
 

 

 

 

 

 

IL CORVO 

Mario Lodi 

 
 

Il Corvo è un racconto autobiografico di Mario Lodi. Il testo è 

suddiviso in tre sezioni: 

Parte prima: Il corvo 

Parte seconda: La busta rossa 

Parte terza: Il tempo nuovo. 

Nel capitolo 1 della Prima parte Mario Lodi ci comunica la sua 

partenza come soldato il giorno 9 febbraio 1943. Si ammala di febbre 

proprio il giorno precedente la chiamata alle armi e non valgono a 

nulla le rimostranze della madre presso il medico di base: bisogna 

partire anche con la febbre.  

Questa data fa tornare Mario indietro con la memoria a quando era 

bambino. Si narrano gli episodi salienti di crescita di Mario dalla 

sua infanzia, fino all'adolescenza e la partecipazione alla seconda 

guerra mondiale. Le vicende sono strettamente connesse ad alcuni 

rapporti con adulti significativi: i genitori,  la maestra, la suora 

del catechismo, la zia.  

Dal capitolo 20 al capitolo 27 della Prima parte Mario Lodi descrive 

la sua vita come soldato fino alla prigionia. 

Nella Parte seconda l'autore si sofferma sulla durezza della 

reclusione ma anche sull'amicizia con altri soldati carcerati e su 

tutti i momenti che hanno portato il biografo alla conquista della 

libertà. 

Nella Parte terza Mario torna a casa e narra della ricostruzione 

dell'Italia: il desiderio di fare di nuovo festa dopo le brutture 

della guerra, la nascita di un giornale, il primo lavoro in fabbrica 

fino alla vincita del concorso come maestro; le prime lotte dei 

contadini e la trasformazione di questi ultimi in operai. 

 
Che lavoro offre il testo: 

 Il testo è ricchissimo di spunti di lavoro e prevede possibilità di riflessioni con i propri alunni. 

 la scuola e i metodi educativi ai tempi di Lodi-paragone tra il vecchio modo di fare scuola e 

il modo contemporaneo. 

 differenza tra soldati poveri e ricchi, doveri imposti dal regime dittatoriale in contrasto con 

la libertà degli individui; libertà e costrizioni durante il regime fascista 

 considerazioni del padre di Lodi sulla natura e introduzione del concetto di uomo-bestia, 

spiegazione dell'origine della guerra tra popoli; tema del male che è in ognuno di noi ed 

eventuali paragoni con le guerre contemporanee. 

 tema della natura: gli animali uccidono gli altri animali per sopravvivere. 

 riflessioni sul significato della parola spia, quando possiamo fidarci di una persona adulta 

oppure quali sono i motivi per i quali non è possibile fidarsi. 



 

 

 

 

 

 

 i bambini di fronte agli adulti: Mario non sa più a chi credere. Al suo papà? Alla maestra? 

Ai libri di scuola? Al parroco?  

 Riflessioni sulle posizioni differenti degli schieramenti presenti al tempo della seconda 

guerra mondiale. 

 La perdita dei nonni  

 Presepi antichi e moderni. 

 Spiegazione delle parole fascismo, socialismo e governo del re. Previsione dell'avvento 

della seconda guerra mondiale e riflessioni sulla nostra storia. 

 Rilfessioni sulla responsabilità personale delle proprie azioni. 

 La vita del soldato 

 Riflessioni su chi siamo e dove andiamo. Riflessioni sulla libertà e i doveri a cui siamo 

chiamati 

 Cosa significa sacrificarsi per un ideale 

 Attraverso le vicende personali di Mario viene descritto un momento cruciale e incredibile 

del cuore: salvare la propria vita o tener fede all’ideale? 

 Riflessioni sulle nostre azioni, sulla misericordia che possiamo avere in certi momenti della 

nostra vita e sulle conseguenze che le azioni buone possono generare. 

 Riflessioni sull'amicizia; chi sono i veri amici? 

 Riflessioni sulla libertà e le responsabilità che implica 

 Riflessioni sul bisogno di tornare alle cose belle dopo i dolori e le brutture della guerra. 

 Riflessioni sull'importanza del lavoro. 

 

Consiglio la lettura a bambini di classe quarta e quinta della primaria. 
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